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TirsullaGardesana,protesta
controlostoppersoliseimesi

GARDA. Ieri leesequiedell’imprenditore esportivochenegli anni Sessantaera divenutoun mito dellamotonautica

AddioaCometti,ilredellavelocità
checollezionavaprimatisulleonde

LAZISE
ILSACROEL’ARTE:
SERATA PERCAPIRE
ILPUNTO D’INCONTRO
Staseraalle20.30alleexele-
mentari di viale Roma, per
l’Università popolare, Clara
Petrucciparladelleimmagi-
nidel culto religioso, incon-
tro tra arte e rappresenta-
zione sacra. K.F.

CAVAION
TARIFFEETASSE
INDISCUSSIONE
NELCONSIGLIO
Giovedì si riunisce il Consi-
glio comunale, alle 20.30,
nella sala riunioni della bi-
blioteca. In discussione ci
sono tariffe e tasse e il rego-
lamentodell’impostadisog-
giorno. C.M.

BARDOLINO
FOTOGRAFIA DIGITALE:
ILCORSO CONTINUA
OGNIMERCOLEDÌ
Corso di fotografia digitale
dell’associazione «Calma-
sin nel cor».Incontri il mer-
coledì: 60 euro per residen-
tiesoci, 70perglialtri. Info:
3803729146;asscalmasino@
gmail.com. S.J.

TORRI
VIAPERALBISANO:
CHIUSURAPERLAVORI
ALL’ACQUEDOTTO
Via per Albisano rimarrà
chiusa parzialmente fino a
giovedì 7maggiodalle8alle
18eccetto i giorni festivi eal
lunedì dalle 7 alle 14 per la-
vori all’acquedotto. EM.ZAN.

Gerardo Musuraca

«Intervenga il Presidente del
consiglioMatteo Renzi, e pon-
ga fine alla assurda esaspera-
zione burocratica della neces-
sità di riproporre, di sei mesi
in sei mesi, le richieste per vie-
tareil transitodeitirsullaGar-
desana».
A scrivere è il presidente del-

la Comunità del Garda, Gior-
gio Passionelli.
È dei giorni scorsi, infatti, la

notizia che la Prefettura di Ve-
rona si sia attivata, il 12 marzo
per chiedere il parere ai 14 Co-
munidelGardaedelprimoen-
troterra per arrivare poi a
emettere, entro il 30 aprile, la
stessa ordinanza che ripropo-
ne ormai da anni, con il solito
divieto di «transito dei veicoli
per il trasporto di cose di mas-
sacomplessiva massima auto-
rizzata superiore a 7,5 tonnel-
late,comprensivodiquelliadi-
bitial trasportodellemercipe-
ricolose (Adr)».
Nei giorni scorsi, nell’alto

Garda, alcuni Comuni aveva-
no chiesto di mettere fine a
questa «saga che, di diverten-
te, non ha proprio nulla».

Dacirca20anni laComunità
delGarda sollecita la chiusura
della stradaal trafficopesante
e, di sei mesi in sei mesi, alla
Prefetturadi Verona e al Com-
missariodiGovernodiTrento,
reitera la stessa richiesta.
«Finora la proroga del bloc-

co ai tir avviene sempre e solo
in forma temporanea, nono-
stante quanto previsto nel
2009 e 2010 dall'allora mini-
stro dell'Interno, Roberto Ma-
roni. Il Patto per la sicurezza
del Garda, infatti, avrebbe do-
vuto chiudere per sempre la
strada al traffico pesante», ha
spiegato il direttore generale
della Comunità, Pierlucio Ce-
resa.
Il traffico dei camion negli

anni ha comportato pericoli,
provocato incidenti e danni
strutturali all'unica arteria
cheattraversa i paesi del lago.
Il Comune di Torri ha di re-

cente invitato sia il prefetto di
Verona che al Commissario
del governo di Trento ad atti-
varsi per ottenere l'ordinanza
di chiusura per tutto l’anno.
LastessacosahafattoilComu-
ne di Brenzone dove il sinda-
co, Tommaso Bertoncelli, ave-
va spiegato che «in passato ci

sono stati incidenti e, specie a
Castelletto,aridossodellastra-
da ci sono case, bar e persone.
Per non parlare di cosa acca-
drebbe se un tir finisse su una
dellenostreaffollate spiagge a
ridosso della Gardesana».
Di qui lo scatto in avanti del-

la Comunità del Garda. «La
mia lettera», scrive Passionel-
li, «chiede di evitare questa
continua esasperazione buro-
cratica, davvero poco com-
prensibile per amministratori
e cittadini». L’obiettivo è quel-
lodiarrivareaprovvedimento
definitivo e permanente. «Ta-
le interdizione, per ovvi moti-

vi di sicurezza», scrive inoltre
Bertoncelli, «è pienamente
condivisadatuttigli interessa-
ti, dalle amministrazioni co-
munali, dai residenti e dagli
ospiti,nonchéormaiaccettata
dagli stessi autotrasportatori
che utilizzano, anche con age-
volazioni, l’autostrada del
Brennero».
Manonèancoratutto.All’ap-

pello scritto a Renzi è seguito
anche quello verbale a tutti i
parlamentari dell’area del la-
go Garda, perché si facciano
carico di eseguire le verifiche
necessarie ad arrivare al risul-
tatodiundivietodicircolazio-

ne permanente.
Insomma:lanecessitàdiscri-

vere ogni sei mesi la richiesta
alle prefetture ha stufato. Si
tratta di una «farsa all’italia-
na» giustificata con l’ «assen-
za di urgenza per un simile
provvedimento visto che co-
munque, di sei mesi in sei me-
si, il risultato si raggiunge
ugualmente», fanno notare
nella sede della Comunità del
Garda.
Sul lago ora si attende una

presadiposizione delpremier
Renzi, o comunque una solu-
zione definitiva al caso.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

«IlPianodiAssettoTerritoria-
lediBrenzonehafattoungros-
sopasso avanti. Lariunione di
Veneziadell'8aprileèstatauti-
le per trovare una soluzione
percui, abreve, ilpianoarrive-
ràingiuntaregionale,forseen-
trometàmaggio.Poinoi loap-
proveremoinConsigliocomu-
nale e chiuderemo l'iter». A
dirlo è il sindaco di Brenzone,
Tommaso Bertoncelli. Nei
giorni scorsi una delegazione
composta dal vicesindaco, Al-
doVeronesi,daldelegatoalso-
ciale, Giancarlo Devoti e dal
consigliere di minoranza, Iva-
noBrighenti, è andata in lagu-
na e, «grazie all’intervento del
presidente della Commissio-
ne urbanistica Andrea Bassi»,
spiegano dal municipio, «ab-
biamo potuto sistemare alcu-
ni passaggi coi dirigenti della
Regione». A fare da trait d’u-
nion con bassi è stato Ivano
Brighenti, politicamente vici-
noal consigliere regionale.
Uniter complesso,quellodel

Pat, iniziatonel2008dall'allo-
ra sindaco Giacomo Simonelli
eproseguitodalsuccessore,Ri-
naldoSartori.Oratoccheràall'
amministrazionediBertoncel-
li fare vedere la luce definitiva
all'importante strumento ur-
banistico. «Sette anni è un
tempo davvero lunghissimo»,
ha proseguito il primo cittadi-
no, «e tre anni li abbiamo per-

si per sistemare le grane del
Piano di assetto idrogeologi-
co». Altri problemi sono arri-
vatidaprescrizioniepermessi
inerenti la ciclopista, «che ora
avrà un autonomo passaggio
in Commissione Vas», ha spe-
cificato ancora Brighenti. La
ciclopista è considerata dall'
amministrazione di Brenzone
in assoluto l’opera più impor-
tante ed è finanziata coi soldi
ex-Odi.
Il24marzodallaRegioneera

stato emesso il «Parere Moti-
vato» da parte della commis-
sioneregionaleVas(Valutazio-
ne ambientale strategica) sul
rapportopresentatodalcomu-
ne sul Pat. Il parere era stato
favorevole ma con una lunga
serie di importanti prescrizio-
ni.
Un «grande ringraziamen-

to» il sindaco lo ha fatto «sia
al consigliere regionale An-
drea Bassi che a quello di mi-
noranza di Brenzone, Ivano
Brighenti». Soddisfatto pure
il presidente della commissio-
ne Urbanistica, Andrea Bassi.
«C’era un problema tecnico
cheavrebbepotuto inficiare la
l'interopercorso.Èstatatrova-
ta unasoluzione che consenti-
rà di approdare senza ostacoli
nella commissione di Valuta-
zione tecnica Regionale e por-
terà all'approvazione definiti-
va del Pat di Brenzone».•G.M.

BRENZONE.Verso l’approvazione in Consiglio

Pianoterritoriale
La«gita»aVenezia
scioglietuttiinodi

Angelo Peretti

La corsa è finita. O forse non
finirà mai, perché il suo nome
resterà nella storia di Garda.
Si è spento Augusto Cometti,
industriale e sportivo. Era na-
toproprionellacittadinarivie-
rasca allo sbocciare della pri-
mavera del 1926. Ieri il saluto
di tanti nella chiesa parroc-
chiale di Garda.
Le imprese sportive di Augu-

sto Cometti appartengono al-
la leggendadella motonautica
italiana. Il ricordo del
«Pelaòchi», il suo motoscafo,
èimpressoindelebilmentenel-
la memoria di chi oggi ha fra i
cinquantae isessant’anni.Era
ilmitodei ragazzini gardesani
dei primi Sessanta. Un bolide
rosso che sfrecciava nel golfo
diGarda.IlmotoscafodiAugu-
sto Cometti si staccava da riva
all’altezzadi villaTarika, verso
punta San Vigilio, e poi volava
rombando a filo d’acqua.
Con quello scafo Cometti ha

vinto varie volte la più impor-
tante gara di motonautica
d’acque interne: il raid Pavia-
Venezia, sulPo.L’hadominato
sei volte. Sono poi cinque le
coppe Montelera, destinate a
chi, su untratto cronometrato
di quel massacrante percorso

padano, raggiunge la massi-
ma punta di velocità. L’ultimo
trionfo è del 1963: fece correre
ilsuo«Pelaòchi»allamediadi
159,845 chilometri orari. Arri-
vò a Venezia con mezz’ora di
vantaggiosulsecondo.TraIso-
la Serafini-Casalmaggiore era
passato alla fantastica media
di 178,l528 chilometri all’ora,
record che Renato Molinari
avrebbe infranto nel solo
1978.
Il debutto alla Pavia-Venezia

nel 1952:si erapiazzatosecon-
do, portando con sé sul moto-
scafounamicodiGarda,Luigi
Mazza. L’anno dopo, nel 1953,
aveva sostituito il meccanico
accompagnatore, mettendo
inbarca la sorella Camilla, più
esile e leggera. Il bolide li tradì
a Cremona, dopo aver però
battuto il primato di velocità.
Nel ’54 il primo trionfo di Au-
gusto e Camilla Cometti. Era-
nosulprimo«Pelaòchi».Viag-
giarono così veloci che al tra-
guardo non c’era nessuno ad
aspettarli,népubblico,négiu-
dici: troppo presto rispetto al-
le previsioni.
Spericolato,ma anche minu-

zioso, fino a sorvolare il Po in
aereo per studiare anse e sec-
che,Comettierailmigliorpilo-
ta della motonautica di quegli
anni. Passione sbocciata dopo

aver assaggiato, con successo,
la scherma, il motociclismo e
l’automobilismo. «Istinto na-
turale per la guida, coraggio
nonindifferenteespiccatedo-
ti di organizzatore e pianifica-
tore», ha scritto di lui una fir-
ma del giornalismo veronese,
Gianfranco Fagiuoli. Le sue
imprese, lecavalcatesulGran-
de Fiume sono raccontate an-
che in un libro, «I cavalieri del
Po», a cura di Edgardo Azzi.
Nel ’63 l’abbandono delle ga-

re per dedicarsi all’impresa di
famiglia. Ma tutto il tempo li-
beroeradedicatoaGarda,dal-
la villa affacciata sul lago, po-
co lontano da punta San Vigi-
lio.•

MALCESINE

Lamediazione
umanistica:
nuovosguardo
suiconflitti

brevi

Gardesanapresa d’assalto daituristi: in corsolaprocedura perrinnovare lostopai tir perl’estate F. AMATO

PassionelliscriveaRenzi:«Basta
conlaburocraziacheda20anni
obbliganoielaPrefetturaarifare
semprelestesserichieste»

Acceleralaciclopista,previsto
ilpassaggioincommissioneVas

AugustoComettisu unmotoscafoda corsadurante unagara

Dominòilraid«Pavia-Venezia»:
unavoltàanticipòancheigiudici

AugustoComettiin unafoto recente,con i suoitrofei sportivi

Lamediazioneumanistica,un
nuovo sguardo sul conflitto. È
questoil temadell'incontroor-
ganizzato dall'associazione
«Un Sorriso Solidale» per lu-
nedì 20 aprile alle 20 al palaz-
zo dei Capitani a Malcesine.
L'evento, realizzato in colla-

borazione con lo Studio «Lu-
ce» di Sirmione, coordinato
da Antonella Tosi, mediatrice
umanistica dei conflitti a cui è
affidata l'introduzione della
serata, è l'occasione per cono-
scere il modello ideato da Jac-
queline Morineau, formatrice
e fondatrice del Cmfm, Centre
de Meditation et de la Forma-
tion à la Mediation, che nel
1984 ha dato il via alla prima
esperienza di mediazione pe-
nale in Francia, alla procura
della Repubblica di Parigi. Il
Cmfm inoltre collabora con
l’Unesco sul programma per
lo sviluppo di una cultura di
pace. Sarà presente la studio-
sa e professoressa francese,
tra l'altro docente alla Univer-
sità Bicocca di Milano Facoltà
di Sociologia e autrice di due
libri («Lo Spirito della Media-
zione» e «Il Mediatore dell'
Anima. La Battaglia di una vi-
ta per trovare la pace interio-
re»).
Si potrà quindi discutere sui

temi legati alla mediazione
umanistica,cheaffronta icon-
flitti interni di ognuno di noi
inunviaggioincuisipotràave-
re la possibilità di conoscere
se stessi e gli altri.•EM.ZAN.
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